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TRENTO Per co carontrastare il
bollette, oltre alle misure più
urgenti a sostegno di famiglie
ed imprese, la giunta pr in-ov
c i a l e t r e n t i n a s t a l a vo r a n d o
a d u n a s t r a t e g i a d i i m p l e -
mentazione della produzione
di energia elettrica da fotovol-
t a i c o . U n p i a n o c h e m i r a a
c o i n vo l g e r e l e i m p r e s e a r t i -
g i a n e d e l te r r i t o r i o , i q u a t t r o
consorzi Bim (bacini imbrife-
r i m o n t a n i ) e , s o p r a t t u t t o ,
D o l o m i t i e n e r g i a h o l d i n g
(Deh), in particolare la socie-
t à c o  n t r o l l a t a D e S o l u t i o n s ,
c h e s i o c c u p a p r o p r i o d e l l a
r e a l i z z a z i o n e e g e s t i o n e d i
i m p i a n t i fotovo l t a i c i . A p a r -
larne è il vicepresidente della
Pr incia ed assessore all’am-ov
b i e n t e M a r i o T o n i n a : n o n
t a n t o pe r r a c c o n t a r e l ’ i m p e -
g n o d e l l a g i u n t a , o m e g l i o ,
n o n s o l o p e r q u e s t o , m a a n -
c h e e s o p r a t t u t t o pe r s o t to l i -
n e a r e i l r u o l o c e  n t r a l e c h e
g i o c a D e h n e l l ’e c o n o m i a d e l
territorio e, dunque, nella ge-
stione delle ntrali idroelet-ce
t r i c h e , c h e r a p p r e s e n t a n o i l
c o r e b u s i n e s s d e l l a h o l d i n g
ad azionariato misto.

A s s e s s o r e , p a r t i a m o p r o -
prio da qui: quali sono le ri-
c a d u te d e l l ’ a t t u a l e s i s t e m a
d i g e s t i o n e d e l l e 2 0 c o n c e s -
s i o n i d i g r a n d i d e r i v a z i o n i
idroelettriche in Trentino?

«L’attuale sistema, oltre al-

t a t a t r e n t i n a Va n e s s a C a t t o i
a ve v a p r e s e n t a t o un e m e n -
d a m e n t o a l d e c r e to M i l l e -
p r o r o g h e p e r f a r s l i t t a r e l a
s c a d e n z a a l 3 1 l u g l i o 2 0 2 4 ,
ossia al te rmine di scadenza
d i t u t t e le a l t r e co n c e s s i o n i
presenti sul te rritorio nazio-
nale. L’emendamento è stato
ac lto?co

«Purtroppo no. Mi sembra
c h e c i fos s e s t a t o u n p a r e r e
favorevole del Mite, ma poi la
ragioneria generale dello Sta-
to non l’ha fatto passare. L’al-
l i n e a m e n t o de l l a s c a d e n z a è
il primo punto che ho portato
a l l ’a t t e n z i o n e d e l p r e s i d e n te
d e l l a d e c i m a c o m m i s s i o n e
d e l S e n a t o , i n s i e m e a l p r e s i -
d e n t e A r n o K o m p a t s c h e r ,
perché anche in provincia di
Bolzano sono in scadenza 4 o
5 concessioni».

P e  r c  h é è i m p o r t a n t e f a r
s l i t t a r e la s c a d e n z a d i q u a l -
che mese?

« L ’a l l i n e a m e n t o de l l a s c a -
d e n z a g a r a n t i r e b b e d i p o ter
p a r t i r e al l a p a r i c o n le a l t r e
regioni. Se così non fo sse sa-
r e m m o s v a n t a g g i a t i p e r c h é
tutta una serie di società po-
trebbero essere interessate a
p a r t e c i p a re a l l a g a r a p e r l e
c o n c e s s i o n i t r e n t i n e e d a l -
t o a t e s i n e . Q u e s t o n o n è n é
giusto né serio».

L ’ o b i e t t i vo pr i n c i p e r i m a -
ne la proroga decennale del-

le ncessioni?co
«Si certo. E il giorno prima

c h e p a r l a s s i a l l a co m m i s s i o -
ne del Senato, il ministro Cin-
g o l a n i (per la Transizione
ecologica ndr) , r i s p o n d e n d o
a d u n a q u e s t i o n t i m e , s i è
s p i n t o a di r e ch e l u i s a r e b b e
anche disponibile a ncede-co
re u n a p r o r o g a f i n o a l 2 0 2 9 ,
in attesa di una soluzione eu-
rop e a , v i s t o ch e l ’ I t a l i a , f i n o -
ra, è l’unico Paese ad aver pre-
visto la gara. E aveva dichiara-
t o q u e s t o qu a n d o l a g u e r r a
non era ancora iniziata».

S a r e s te f a v o re v o l i a d u n a
proroga di 5 anni?

«Trov erebbe la condivisio-
ne sia della Provincia di Tren-
to s i a d e l l a P r ovi n c i a d i B o l -
zano».

P o  c h i g i o r n i f a , p e r ò , i n
una delle audizioni per il Ddl
Concorrenza, in discussione
al Senato , l’ A u t o r i t à g a r a n te
d e l l a concorrenza e del mer-
c a to (Agcm) ha detto esplici-
t a m e n t e ch e « l a r i c h i e s t a d i
nuo nces-ve proroghe alle co
sioni pare ingiustificata». Ed
o l t r e t u t to l a L o m b a r d i a s i
a p p r e s t a g i à a p u b b l i c a r e i
primi bandi di gara.

« E c c o , q u e s t a è l a d i m o -
s t r a z i o n e c h e n o n c i s o n o
certezze. Oggi l’unica ce rtez-
za è che ci saranno le gare. E
noi per senso di responsabi-
lità ci stiamo preparando: la

Economia

Bollette, alleanzaProvincia-Deh
per aumentare i pannelli solari
Concessioni idroelettriche, Tonina: «Istituito un gruppo di esperti per il Ppp»

l e r i c a d u t e i n te r m i n i a m -
bientali e di sicurezza, assicu-
ra alla Pr incia cirov ca 100 mi-
lioni annui, che poi ve ngono
d i s t r i b u i t i s u l ter r i t o r i o . Pe r
capire il valore del nostro mo-
d e l l o d i g e s t i o n e b i s o g n a te-
n e r co n t o ch e i n T r e n t i n o l a
produzione di un chilowatto-
r a g e n e r a u n r i t o r n o e c o n o -
m i c o su l ter r i t o r i o d i 1 6 5 e u -
r o , m e n t r e , p e r f a r e a l c u n i
e s e m p i , i n C a m p a n i a va l e 6 4
e u r o , i n L o m b a r d i a 8 2 e i n
Piemonte 94».

Il 31 dicembre 2023, però,
s c a t t e r à l a s c a d e n z a d i b e n
1 7 c o n c e s s i o n i , c h e e q u i v a l -
gono all’82% della produzio-
ne di energia elettrica trenti-
na (per un fatturato di circ a
240 milioni annui). La depu-
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S
econdo Istat e Banca d’Italia la
ricchezza delle famiglie italiane è
pari a 8,7 dditovolte il re

disponibile (dati del 27 gennaio). Le
attività finanziarie sono in crescita,
soprattutto per l’aumento di depositi e
riserve assicurative, mentre il totale
delle passività è pressoché stabile. La
liquidità depositata sui conti correnti è
aumentata in maniera spropositata per
via dell’impennata della propensione al
risparmio da Covid-19.

Oltre la metà della ricchezza lorda è
rappresentata da abitazioni, principale
forma di investimento delle famiglie.
Questo ha determinato una bassa
propensione alla mobilità territoriale
(quando si dice: «casa dolce ca co nsa»),
lo sgradevole e cronico co rollario
dell’ec rta sul mercesso di of fe cato
immobiliare. Ciò ha ac ntuato la giàce
modesta redditività del mercato degli
affitti (quella italiana è ormai da più di
vent’anni tra le più basse d’Europa) e ha
impedito alla componente
maggioritaria della ricchezza
contribuire alla crescita del Pa ese
(eccezion fatta per la tanto vituperata
parentesi del «Superbonus»).

In una me questa,co cornice
caratterizzata da una stabilità che fa
rima con sicurezza, non c ’è da stupirsi
che le banche sciorinino bilanci co n
numeri da reco rd. Soprattutto se si
considera che l’approccio della
Vigilanza unica europea (ECB Banking
Supervision) si è ncentrato sullaco
patrimonializzazione e sulla liquidità
quali indicatori della solidità del
sistema, re relegando a un ruolo siduale
la redditività degli attivi (prestiti a
imprese e famiglie).

Per questa ragione le banche si sono

impegnate prevalentemente nella
revisione degli attivi (Asset quality
review - AQR), indirizzandosi su quelli
che comportano un minor
assorbimento di capitale e
«scaricando» quelli che superano una
determinata soglia teorica di rischio
(non sempre facile da co mprendere per
il cliente, in un quadro ddituale ere
patrimoniale sostanzialmente
identico). Ciò ha determinato un
cambio paradigmatico dell’industria
bancaria. mutamento di prospettivaUn
che non di rado ha stravolto la vita di
clienti storicamente affidati, e che è
destinato a produrre a lungo i suoi
effetti sul sistema finanziario nel suo
co complesso. La trascuratezza n cui il
regolatore ha guardato al tema della
redditività ha portato però le banche ad
abbandonare progressivamente la
funzione istituzionale (raccolta del
risparmio e concessione del credito),
inserendo nel carnet dell’offe rta la
vendita di servizi di ogni genere e
rendendo gli sportelli simili a degli
«Hub» dove si può co mprare
praticamente di tutto (dalle polizze
assicurative all’abbonamento al
quotidiano, per arrivare in alcuni ca si

all’attrezzatura per palestra — è il soca
di è diventatoUnicredit), ma dove
molto complicato ricevere soldi in
prestito o anche solo depositarne
(senza dove rci rimettere in
commissioni e co sti vari di gestione). Il
problema è che, nel frattempo, si è
aperta la voragine di Internet, che ha
permesso a una selva di imprese non
bancarie di offrire servizi finanziari
dematerializzati in maniera rapida ed
efficiente. Il tutto con effetti
paradossali, come quello vede la
maggiore banca italiana (Intesa)
valutata meno della metà del proprio
patrimonio netto (mentre Mutuionline
che ne va le 7,5 vo lte), o decisamente
negativi come la tot ale
spersonalizzazione del rapporto co n il
cliente. Una prospettiva difficile da
interpretare, che per il momento ha
generato più che altro una spinta verso
la concentrazione tra istituti, senza
affrontare con la nsapevolezza delco
caso il te ma della razionalizzazione
finalizzata a ri-focalizzare la funzione
sociale della banca. Ci sono molti dubbi
sul fatto che questo percorso possa
essere sufficiente a ostacolare una
perdita di centralità che appare ormai
segnata, e ci sono nsistentico certezze
sul fatto che ciò darà luogo a un nuovo
e ulteriore avvitamento del mercato del
credito. La concentrazione crea
efficienza privata a scapito del bene
pubblico della ncorrenza.co
L’attrazione tra istituti produce
concentrazione di ricchezza e di potere.
Un sistema n più ncorrenza limitaco co
l’efficienza privata (rendendo meno
frequenti bilanci «irripetibili»), ma
non produce sacrifici sul bene supremo
della ncorrenza. Anzi, ne incrementaco
la forza d’inerzia senza creare effetti
indesiderati sul mercato del credito.

* Dottore commercialista
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giunta ha incaricato un grup-
po di esperti per ca copire me
r i u s c i r e a g e s t i r e l e c o n c e s -
s i o n i i n s c a d e n z a a t t r a ve r s o
l a f o  r m a d e l p a r t e n a r i a t o
p u b b l i c o - p r i va t o , c h e c o i n -
volgerebbe gli attuali gestori.
Avere in ca co -sa una società
m e D o l o m i t i e n e r g i a è i m -
portante, non solo per la ge-
s t i o n e d i q u e s t e i m p o r t a n t i
c o n c e s s i o n i , m a a n c h e p e r -
c h é g a r a n t i s c e a l t r i s e r v i z i
sul territorio».

A co sa si riferisce?
«Per esempio a seguito del

rincaro delle bollette è giusto
intervenire a favore di impre-
s e e f a m i g l i e , m a b i s o g n a
guardare anche un po’ più in
l à , i n p a r t i c o l a r e vo r r e m m o
produrre sempre più energia
d a f o t o vo l t a i c o . E D o l o m i t i
e n e r g i a , c h e h a u n a s o c i e t à
d e d i c a t a a q u e s t o , D e S o l u -
tions, lo sta già facendo e po-
t r e b b e i n t e n s i f i c a re q u e s t o
t i p o d i l a vo r o . B o l z a n o c o n
A l p e r i a s t a f a c e n d o l a s t e s s a
cosa».

State lavorando ad un pia-
n o d i i m p l e m e n t a z i o n e d i
i m p i a n t i foto tevol t a i c i s u l r -
r i torio?

« Vo r r e m m o p r o s p e t t a r e
una serie di progetti che pos-
sano aiutarci a guardare il fu-
t u r o co n p i ù s e r e n i t à . L ’ i n -
t e n z i o n e è d i c o m p l e t a r e o
implementare la produzione
d i e n e r g i a d a f o t o  vo l t a i c o .
Sti a m o i n v o l -cerca n d o d i co
g e r e D o l o m i t i e n e r g i a , m a
anche gli artigiani e i Bim (al-
cuni dei quali prevedono già
un ndo perdu-contributo a fo
to) , p e r s t i m o l a r e i m p r e s e e
f a m i g l i e a d i n s t a l l a r e i pa n -
nelli solari, in virtù anche di
u n a s e r i e d i n u o ve i n i z i a t i v e
n a z i o n a l i c h e d e vo n o e s s e r e
colte».
Tommaso Di Giannantonio
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Collaborazione

AMerano leaziende siuniscono
e creanounacomunità energetica

L’
organizzazione degli artigiani Cna Trentino-Alto
Adige rilancia una serie di proposte per ntrastareco
l’aumento dei co costi energetici: munità

energetiche, gruppi di autoconsumo e autosufficienza
energetica. Un a strada già percorsa dal presidente
altoatesino di Cna: «Ci stiamo muove ndo per creare una
comunità energetica nella zona dove sorge la mia azienda
nel meranese — racconta Paolo Ferrazin — Mio fratello ha
già avviato un’esperienza simile nel suo condominio. È
chiaro: le munità energetiche non sono sicuramente laco
soluzione definitiva ad un problema di portata mondiale
come quello energetico, ma — co nclude — sicuramente
rappresentano un pportunità per le Pmi ». A livello’o
regionale la nfederazione degli artigiani si dice pronta aco
farsi n gli stessica corico della «messa in re te di aziende
interessi», spiega il presidente di Cna Trentino-Alto Adige,
Claudio Corrarati.
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La denuncia di Italia Nostra

«Valdastico, i conti non tornano
nello studio socio-economico»

Interviene anche la sezione trentina di Italia Nostra sullo
studio della società Pwc, mmissionato dalla giuntaco
pr inciale, sul progetto di allacciamento della A31ov

Valdastico Nord n l’A22. «È ormai evidente —co recita una
nota del consiglio direttivo dopo una serie di osservazioni
sull’analisi della società di nsulenza —: non si staco
progettando un’autostrada, si sta architettando uno
stratagemma per co conservare una lucrosissima ncessione
facendo finta d’impegnarsi nella co struzione di un’opera
totalmente inutile ed economicamente insostenibile».
Secondo l’associazione «la relazione si cimenta nel
compito impossibile di dimostrare l’indimostrabile, con
argomentazioni stravaganti ed omissive». Inoltre «i ntico
non tornano: l’autostrada è lunga 50 chilometri, il costo per
chilometro è stimato in 113 milioni, quindi il stoco
dell’autostrada dovrebbe essere circa 5.600, non 3.300
milioni. Che credito si può dare a un’a nalisi che ntieneco
incongruenze così grossolane?». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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